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Nicotera. Partiti politici mobilitati per l’importante appuntamento

Elezioni comunali alle porte
L’ultimo Consiglio sciolto per infiltrazioni mafiose

Pizzo

Domani
convegno

sulla “Difesa
del mare”

PIZZO - Ancora protagoni-
sta il mare e dal tema "Difesa
e salvaguardia del nostro
mare: analisi, interventi e
soluzioni" nasce l'incontro
dibattito previsto per dome-
nica alle ore 10,30 presso il
Museo La Tonnara della Ma-
rina di Pizzo. Ad organizza-
re l'evento l'Arcipesca Fisa,
la Pro Loco e l’assessorato
all’ambiente. «Il nostro mare
- spiegano gli organizzatori
del convegno - vive oggi di
un delicato e mutevole equi-
librio di fattori diversi, che le
comunità locali non possono
più trascurare». E da questo
presupposto la necessità di
coinvolgere nella salvaguar-
dia del mare tutti coloro che,
a vario titolo, hanno respon-
sabilità politiche, ammini-
strative, tecniche ed econo-
miche rispetto alla salute
stessa del mare. Inoltre, l’in -
contro, pergli organizzatori
«è rivolto anche a chiunque
sia appassionato alla tutela
di quella che è la più grande
risorsa ambientale del no-
stro territorio. Una iniziati-
va finalizzata a sensibilizza-
re tuttimolto primache inizi
la stagione turistica che per
le nostre economie è fattura
primaria di sviluppo». Dun-
que, da qui anche la possibi-
lità di formulare progetti e
soluzioni per salvaguardare
ilmare.Ad introdurre i lavo-
ri il primo cittadino Fernan-
do Nicotra. Relazioneranno
Raffaele Greco, presidente
società cooperativa Nauti-
lus, il quale si soffermerà ad
illustrare "Lo stato di salute
dell'ambiente marino cala-
brese" e Giuseppe Pelle, vice
presidente nazionale Arci-
pesca fisa, il quale parlerà di
«Inquinamento delle fiuma-
re: aspetti e proposte".

Interverranno altresì Ot-
tavio Bruni, presidente della
provincia di Vibo Valentia,
MarioMagno, vicepresiden-
te della provincia di Catanza-
ro, Antonio Ferraro, sindaco
di Curinga, Francesco De Ni-
si, sindaco di Filadelfia, Gio-
vanni Speranza, sindaco di
Lamezia Terme, Francesco
Sammarco, sindaco di Vibo
Valentia, Holmo Marino, as-
sessore all'Ambiente del Co-
mune di Pizzo, e Giuseppe
Paolillo, settore biodiversità
Wwf Italia. Concluderà Die-
go Tommasi, assessore re-
gionale all'Ambiente. A mo-
derare l'evento, Antonio Ri-
cottili. Ovviamente, non
mancheranno gli operatori
del settore turistico ed i rap-
presentanti dei sindacati
balneari.

Rosaria Marrella

Dasà. Don Michele Cordiano contro la legge 194

«L’aborto è un omicidio»
DASA' - Si è tenuto nei giorni
scorsi, nella chiesa parroc-
chiale, il convegno promosso
dai parroci della Zona Pasto-
rale Soriano-Acquaro in oc-
casione della “XXX Giornata
Nazionale della Vita”, dal te-
ma “Servire la Vita”.

E' proprio su questo si è
sviluppato il dibattito. A rela-
zionare è stato invitato don
Michele Cordiano, direttore
del “Centro Anziani” di Para-
vati. Presenti all'incontro ol-
tre alla parrocchia ospitante
e il suo parroco don Pietro
Cutuli anche piccole rappre-
sentanza delle varie comuni-
tà della zona: Acquaro con il
parroco don Rosario Lamari,
Arena con don Pasquale Ro-
sano, Gerocarne-Ciano don
Salvatore Lavorato. Presenti
inoltre il parroco emerito di
Dasà don Salvatore Santa-
guida e il Diacono ing. Anto-
nio Tripodi. Più volte Don Mi-
chele nel suo discorso ha lan-
ciato l'appello a difendere la
vita già dal suo concepimen-
to.

«Purtroppo - ha detto -sono
state approvate diverse leggi

che minacciano la vita: quel-
la sull'aborto, sul divorzio,
sull'eutanasia e chi è il Parla-
mento? Siamo noi». Secondo
don Michele bisogna lasciare
tutto così, come Dio lo ha pre-
disposto, e a tal proposito ha
voluto spiegare,passo passo,
il percorso che porta alla na-
scita della vita.

«L’aborto - ha proseguito
don Michele - non può essere

considerato come l'interru-
zione di una gravidanza, ma
è un omicidio vero e proprio».
E su questo ha voluto citare
un filmato che è stato tra-
smesso in diretta tv in cui ve-
niva praticato l'aborto:
«Quando qualcuno ci viene a
pungere automaticamenteci
allontaniamo: è la stessa cosa
che fa il bambino nel grembo,
ma senza via di uscita perché
oltre le pareti dell'utero non
può andare. Purtroppo la
legge c'è e lo permette». Ma
cosa che secondo il relatore
non va nella legge?

«All'art. 4 della legge
194/78 si evidenzia che l'a-
borto può essere praticato nei
primi novanta giorni di gra-
vidanza se la stessa può com-
promettere un serio pericolo
per la salute fisica e psichica
della donna e di certo tali con-
dizioni devono essere certifi-
cate». Ma dice don Michele:
«Chi di noi non attraversa
momenti di disturbi psichici
come la depressione? Ebbene
il 90% degli aborti è giustifi-
cato da certificati che attesta-
to questi problemi psichici».

Poi ha voluto evidenziare
ciò che viene considerato
contraccettivo e in realtà è un
abortivo. Secondo il relatore,
«la pillola chiamata del gior-
no dopo così come pure la spi-
rale interrompono la gravi-
danza uccidendo l'embrione,
di conseguenza, non possono
essere considerati contrac-
cettivi». Ha infine concluso
con l'appello che «sta a noi la
scelta della via, quella della
vita o quella della morte. Di
certo le difficoltà non devono
indurci ascegliere quellapiù
semplice».

A concludere i lavori è sta-
to don Pietro Cutuli, il quale
ha voluto sottolineare come
«una ricerca fatta nella no-
stra Diocesi attesti circa 350
aborti documentati ed effet-
tuati nei nostri ospedali.
Chissà quante vite sono state
spazzate con pillole e altro».
Don Pietro ha voluto poi, a
nome dei presenti ringrazia-
re, don Michele «per il suo af-
fascinante discorso che vera-
mente ci ha fatto apprezzare
la bellezza della vita».

Giuseppe Parrucci

Tropea. Cresce l’allar me

Nuovi cedimenti
della Rupe
TROPEA - Momenti di ap-
prensione e panico ieri per
un crollo consistente di un
grande masso dal costone
roccioso della “scala dei ca-
rabinieri”.Per fortuna il ce-
dimento non ha causato fe-
riti in una zona ad alto ri-
schio e frequentatissima da-
gli studenti che la percorro-
no ogni giorno per raggiun-
gere la scuola posta proprio
in cima alla scala. E' auspi-
cabile un intervento tempe-
stivo per la messa in sicu-
rezza dell'area colpita dai ce-
dimenti , ora che tutta la si-
tuazione del costone tropea-
no sta destando non poche
preoccupazioni anche per i
tempi di realizzazione degli
interventi necessari della
messa in sicurezza delle
aree colpite dai cedimenti.

Betty Colace

Serra. Alla presenza dell’assessore regionale alla Cultura Cersosimo

A Palazzo Chimirri la presentazione
del libro sulla Cellulosa

Drapia. Spostato da Tropea

In estate il corso di
ballo internazionale
DRAPIA - L 'internazionale
workshop di danza -estate
2008 organizzato per l'Italia
dall'Associazione Calabria
Arte non si terrà più nella
sua sede naturale, il Villag-
gio Marasusa di Tropea. La
notizia ha suscitato molta
apprensione tra gli habituè
di Tropea. Si spera che per-
sonalità di spicco della dan-
za internazionale come Mi-
chele Assaf che ha realizza-
to metodi d'insegnamento
rivoluzionari che permetto-
no di ottenere e mantenere
flessibilità e forza come l'ac-
tive isolated flexibility, pos-
sano comunque continuare
ad addestrare tante genera-
zioni di giovani ballerini an-
che se costretti loro malgra-
do a spostarsi a Drapia, in
un' altra location.

b. c.

Gerocarne. La precisazione dell’assessore Paolo Barbieri

Eliminato dalla Provincia il pericolo
creato dalla curva di Ciano

Paolo Barbieri

Il palazzo municipale di Nicotera

Don Michele Cordiano

SERRA SAN BRUNO - Si
svolgerà oggi, a partire dal-
le 16, nell'ampio salone di
palazzo Chimirri, la cerimo-
nia di presentazione del vo-
lume: “La fabbrica di cellu-
losa e la villa Fabbricotti di
Serra San Bruno”. Il libro,
frutto dell'intensa attività
di ricerca portata a compi-
mento da Bruno De Stefano
Manno e Stefania Pisani,
traccia la storia della prima
industria nazionale di cellu-
losa. L'appuntamento, pro-
mosso dal Sistema bibliote-
cario vibonese e patrocinato
dalla Provincia di Vibo Va-
lentia, dal Comune di Serra
San Bruno e dal Parco delle
Serre, offrirà l'occasione di
aprire la polverosa porta
della storia su un primato
produttivo che, fino ai primi
anni trenta, ha fatto della

cittadina della certosa il
cuore pulsante dell'indu-
stria cartaria italiana. Ricco
il parterre di partecipanti
all'iniziativa. La manifesta-
zione, infatti, prenderà il via
con i saluti del sindaco di
Serra San Bruno, Raffaele
Lo Iacono. A seguire, sul
palco dei relatori si avvicen-
deranno: il direttore del Si-
stema bibliotecario vibone-
se, Gilberto Floriani; l'asses-
sore alla Cultura, Maria Ab-
bronzino; il titolare della de-
lega all'agricoltura della
Provincia di Vibo Valentia,
Domenico Dominelli; il pre-
sidente dell'ente Parco, Gre-
gorio Paglianiti; il Consi-
gliere regionale Bruno Cen-
sore e l'assessore alla Cultu-
ra della Regione Calabria,
Domenico Cersosimo.

Mirko Tassone

GEROCARNE -Il vicepresi-
dente della Provincia, Paolo
Barbieri, anche nella sua
qualità di assessore alla
Viabilità, ci ha inviato una
garbata nota nelle quale si
rammarica che una «noti-
zia positiva riguardante la
realizzazione di un inter-
vento finalizzato alla rimo-
zione di una situazione di
potenziale pericolo per la si-
curezza dei cittadini, venga
presentata con un titolo che
esprime un concetto oppo-
sto». La notizia in questio-
ne pubblicata nel giornale
di ieri dal titolo “Un tornan-
te particolarmente perico-
loso” riguardava una corri-
spondenza da Gerocarne.
Oggetto dell'articolo la
strada che porta alla frazio-
ne Ciano da cui si evince che
il “tornante pericoloso” è

stato eliminato grazie pro-
prio all'intervento della
Provincia. E' evidente che ì
lettori leggendo il testo
hanno capito che si è tratta-
to di semplice errore il che
non ci esime di chiedere
scusa agli stessi lettori e al-
l'assessore Paolo Barbieri.

n. c.

NICOTERA - Ormai ci sia-
mo. Dopo trentadue mesi di
commissariamento straor-
dinario a seguito dello scio-
glimento del consiglio co-
munale avvenuto nell'ago-
sto del 2005, il destino della
città tornerà presto nelle
mani dei suoi depositari e
cioè dei nicoteresi. Ma tante
cose sono cambiate da quel-
la lontana primavera del
2001 che vide i cittadini di
questa comunità scegliere
sindaco e consiglio comu-
nale. In primis vi è stata la
traumatica esperienza del
commissariamento che ha
messo a nudo tante situa-
zioni e che certo non sarà
possibile liquidare come
una semplice parentesi da
dimenticare al più presto
per tornare ad una norma-
lità che troppo spesso in
terra di Calabria ha pur-
troppo assunto il sapore di
una restaurazione, di un ri-
torno ai fasti peggiori di
quel passato che, complice
un trentennio di malgover-
no, ha portato Nicotera al
disastro sociale, economi-
co, civile e morale. Ma nel
frattempo è cambiato anche
il panorama politico con la
nascita di nuovi soggetti,
l'ingresso di nuovi attori e
anche la scomparsa di altri.
Un mutamento che si è ulte-
riormente velocizzato dopo
la crisi di governo e l'aper-
tura di scenari nuovi e fran-
camente impensabili solo
pochi giorni addietro. Il
tutto sullo sfondo di una
Nicotera depressa, apatica
e frammentata che per il
suo bene, speriamo possa
ritrovare le ragioni del ri-
scatto e dell'essere final-
mente una comunità e non
una semplice sommatoria
di individui.

Alle urne dunque per ten-
tare di ridarsi un ammini-
strazione degna dell'agget-
tivo “civile” che affronti le
emergenze del quotidiano e
progetti il futuro per inver-
tire la drammatica tenden-
za in atto e non sprechi
quanto con grande sacrifi-
cio e senso dello stato è sta-
to fatto dalla stessa com-
missione straordinaria in
questi trentadue mesi. Pri-
ma di ciò comunque è bene
fare il punto della situazio-
ne.

Quando si vota. La crisi
di governo ha impresso
una accelerazione agli
eventi. Il Consiglio dei mi-
nistri ha deciso di accorpa-
re in un unico election day
le elezioni amministrative
con quelle politiche in pro-

gramma per il 13 aprile. Al-
le forze politiche resta al-
l'incirca un mese per tesse-
re i dovuti accordi, formu-
lare un programma di go-
verno e comporre le liste.

Come si vota. Nei comu-
ni con meno di 15000 abi-
tanti, l'elezione del consi-
glio si effettua con il siste-
ma maggioritario conte-
stualmente alla elezione del
sindaco e quindi con la lista
dei candidati al consiglio
comunale deve essere pre-
sentato il candidato a sin-
daco e il programma ammi-
nistrativo. Si vota con un'u-
nica scheda per sindaco e
consiglio ed è proclamato
eletto, il candidato che ot-
tiene il maggior numero di
voti. Alla lista collegata al
candidato a sindaco che ha
riportato il maggior nume-
ro di voti, sono attribuiti
due terzi dei seggi assegna-
ti al Consiglio mentre i re-
stanti seggi sono ripartiti
proporzionalmente fra le
altre liste.

Panorama politico.

L'improvvisa accelerazio-
ne degli eventi coglie le for-
ze politiche in un momento
di riassestamento soprat-
tutto al centro e alla sini-
stra dello schieramento po-
litico. Il Partito Democrati-
co, che a Nicotera dovrà na-
scere principalmente dalla
fusione dei Ds, del Pdm e
della Margherita, si appre-
sta in queste settimane, e

comunque entro il 28 feb-
braio come deciso dagli or-
ganismi regionali, a termi-
nare il suo processo di radi-
camento sul territorio con
l'elezione dei suo organi in-
terni. Un processo che po-
trebbe anche coinvolgere
altre componenti, cioè par-
te del gruppo dello Sdi che
ha maturato questo diritto
partecipando alle primarie

del 14 ottobre ed esponenti
provenienti da altre aree e
in via di trasmigrare nel Pd
stesso a seguito di alcuni
nuovi ingressi nel partito
che si potrebbero avere a li-
vello provinciale. Le novità
interessano poi anche la si-
nistra dove sta muovendo i
primi passi il progetto del
cosiddetto Arcobaleno, ov-
vero un unico rassemble-
ment che veda uniti Rifon-
dazione comunista, Comu-
nisti italiani, Verdi e Sini-
stra democratica, anche se
al momento, a differenza
del Pd che si è già struttura-
to in un soggetto unitario,
questo appare solo un car-
tello elettorale. Bisognerà
infine seguire le mosse del-
l'Udc e dell'Udeur, il cui
consiglio nazionale decide-
rà oggi se passare a destra,
e del movimento civico Co-
lomba nonché di eventuali
battitori liberi che sembra-
no non mancare anche sta-
volta. E non dimentichia-
moci la Destra.

Giovanni Durante

Vibo provincia
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